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III T l ' U n i t à NOTIZIE 
INCHIESTA SUL COMMEKCIO ESTERO ITALIANO 

Perchè è difficile 
commerciare con l'OJI.S.S. 

]l «Bit li le Ad .•» ò più forte (lolle leggi HnliulH* — I 
costimi! clii bugno sono consideniti * merci strategiche •' 

INGLORIOSO EPILOGO DEL COMPLOTTO CONTRO IL P.C.F. 

II 
Non ho froimto, durante 

questa mia breve Inchiesta, 
nessuno che non ini abbia di­
chiarato — magari in priwa-
tissima sede, magari con l'as­
soluto impegno di non fare 
il suo nome sull'Unità, per 
via dì quel tale affarucclo in 
corso con oli Stati Uniti — 
di ritenere benefica per l'Ita­
lia una vasta ripresa del r«p-
porti economici col mercato 
.socialista. Ho trovato invece 
degli avversari che rinipro-
t'rrni'nno al comunisti di se-
vìinarc iittt.sioni sull'entità dei 
risultati che si potrebbero 
raggiungere, mentre oggi co­
me oggi moltissime dijjìcoltà 
ostacolano lo sm'iuppo del 
nostro commercio in (inolia 
direzione. Oggi come oggi? 
E chi ne ha mal dubitato? 

Chiunque intenda commer­
ciare con l'u oltre cortina » 
— dizione ormai cufrata nel ­
l'uso delle nostre questure, 
anche se priva di qualsiasi 
concrclercn geografica — ri­
schia immuri tutto di sentirsi 
avvolgere da un'atmosfera di 
sospetto, quasi fosse una spe­
cie di Mata Ilari del clearing 
o tenesse una intera «< quinta 
colonna » nel cappuccio della 
penna stilografica: all'epoca 
della coii/ercnrti di Mosca l 
poliziotti di Scclba non an­
darono forse a visitare le mo­
gli dcyli uomini d'affari clic 
volevano recarsi nella capi­
tale sovietica per metterle in 
guardia contro le pericolose, 
quanto impreviste, velleità 
sovversive del marito? Ma 
anche lasciando da parte que­
ste difficoltà di ordine pura 
mente psicologico, restano 
quelle di ordine burocratico 
Voi chiedete una licenza, vi­
sto che per «oltre cortina» 
occorrono licenze per qual­
siasi genere di merce: al mi­
nistero del commercio estero 
italiano un primo comitato 
dì funzionari esamina la vo­
stra domanda. Là dove i di­
vieti americani parlano chia­
ro, essa viene bocciata subi­
to, di primo acchito; nei ca­
si dubbi invece si Ticorrc al 
giudizio di funzionari ame­
ricani, a Roma o a Parigi. 

il "Battio ftet.. 
Tutto questo accade non 

•perchè sia una legge italiana 
a volerlo, ma perchè lo vuole 
una legge americana: è il fa­
moso Battio Act, cosi chia­
mato dal nome del senatore 
di Washington che ne presen­
tò il progetto. L'Italia sotto­
pose le sue esportazioni al 
controllo degli Stati Uniti dal 
momento in cui accettò il 
piano Afnrshall, impegnandosi 
a rispettare i provvedimenti 
legislativi americani che vie­
tano o limitano il commercio 
con l'Est (tra gli altri anche 
quell'emendamento Kem, ri­
velatosi poi inattuabile, che 
in una lista di 1-700 prodotti 
proibiti includeva per/ino i 
costumi da bagno). Il Battle 
Act, approvato dal Congresso 
americano nel 1951, codificò 
tutti i precedenti divieti sta­
bilendo che sarebbero stati 
soppressi gli aiuti americani 
a tutti quegli stati i quali 
avessero (sportato verso l'Est 
merci cosiddette «strategiche». 
Queste vennero suddivise in 
tre categorie: armi, munizio­
ni e altri strumenti di guer­
ra, elencati tu una prima li­
sta A; prodotti di « importan­
za strategica primaria » e len­
cati in ima seconda lista B, 
comprendente 278 voci, che 
vanno dai trapani, dai torni, 
dalle attrezzature per l'indu­
stria in genere sino a certi 
metalli, ai prodotti chimici e 
petroli/cri, dalla gomma e ai 
suoi derivati: e infine una 
terza categoria di merci « di 
secondaria importanza stra­
tegica *, iscritte in liste flut­
tuanti, per cui si stabilisce 
di volita in volta se è lecito 
o no esportarle verso l'Est. 

L'esistenza di quest'ultimo 
gruppo fa planare sui nostri 
rapporti economici col mer­
cato socialista un'atmosfera 
di perenne incertezza, il buon 
esito di un affare dipendendo 
m volte dall'umore di un im­
piegato americano; essa co­
stringe i funzionari italiani a 
compiere frequenti spole con 
Parigi, per raccogliere l'opi 
«ione dell'organismo a cui e 
affidata l'esecuzione del Battle 
Act, il « Cocom ». tiflìcio mi­
sterioso, top secret, ermetica­
mente protetto contro curio­
sità e indiscrezioni. 

« avrà ben presto da sceglie­
re tra il fallimento e la ri­
presa del commercio con i 
paesi dell'Est », Quanto alla 
pretesa di indebolire « stra­
tegicamente » l'Unione Sovie­
tica, essa "i è risolta in una 
autentica beffa; e l'URSS che 
oggi esporta nel paesi occi­
dentali, l'Italia compresa, nu­
merose merci incluse nelle li­
ste del Untile Act, 

Reazioni in Italia 
Il Battio Act e riuscito sol­

tanto a provocare una pro­
gressiva paralisi dei traffici 
tra Oriente ed Occidente, 
quindi ad accumulare nuovi, 
preoccupanti inolivi di ten­
sione internazionale. E' vero 
che in teoria l'esportazione di 
merci non « strategiche » (' 
consentita: in pratica però 
tutti i delicati ingranaggi del 
commercio fra i due. mercati 
sono rimasti bloccati. Tipico 
il nostro caso: la Usta B del 
Battio Aet ci vieta la vendita 
di quasi tutti i più importanti 
prodotti della nostra indu­
stria meccanica. Ma i pro­
dotti meccanici sono, con al­
cuni minerali per cui pure vi­
ge l'embargo, la sola merce. 
d'alto pregio, quindi molto 
ricercata, la soia merce-oro 
di cui noi disponiamo per i 
nostri scambi internazionali, 
specie con i paesi che si stan­
no industrializzando. Tutti 
gli accordi commerciali oggi 
vengono stipulati sulla base 
di una lista di merci fonda­
mentali. che ne costituisce la 
ossatura: i divieti americani 
privano perciò i nostri rap­
porti con l'Est proprio della 
loro colonna vertebrale. E' il­
lusorio voler vendere solo tes­
suti o arance, r sperare di 
venderne in grande quantità: 
offriamo invece le nostre mac­
chine, i nostri motori, le at­
trezzature. le navi, i cusci­
netti a sfere, gli apparecchi 
di precisione e allora vende­
remo anche «ili tessuti o pro­
dotti orto/rutficoli. 

Un gruppo di industriali ha 
presentato di recente al go 
verno una relazione in cui 
era detto apertamente che « i 
nostri rapporti con l'Europa 
orientale, i paesi balcanici e 
la Cina, mercati tradizionali 
italiani, devono venir accu­
ratamente studiati sollevando, 
almeno parzialmente, il di­
vieto che ora esiste all'espor 
fazione di macchine utensili, 
per non lasciarli cadere in 
mano a nazioni europee più 
spregiudicate e meno confor­
miste ». Violentemente avver­

sato in tutta l'Europa occi­
dentale, a Londra e ad Am­
sterdam come a Parigi e a 
Copenaghen, il Battio Act su­
bisce da mi po' di tempo an­
che in Italia l'offensiva di 
circoli economici, che in pas­
sato ne avevano pazientemen­
te accettato le disposizioni: 
ne fanno fede le posizioni 
prese da Mondo economico 
(«dobbiamo superare, le pos­
sibili resistenze del Cocom »), 
dalla Rivista di politica eco­
nomica (« Gli U.S.A. devono 
lasciarci vendere con mag­
gior larghezza ai paesi euro-
ricntall allentando le maglie 
del Battio Act» ) e dal Sole 
(u quanto al j)rodotf i contem­
plati dalla lista B, bisogna 
che gli S.U. sottomettano ne­
cessariamente la loro politica 
ad una revisione »). E' im­
possibile non essere d'accor­
do: ma non è forse giunto il 
momento di impegnare una 
azione politica più precisa? 

CiltJSEPFK nOFFA 

Frachon scarcerato 
/ aegvetuvi della C.G.T., del eduzioni di lidie le allegorie ed 
una grande folla si recano ad accogliere il dirigente operaio 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 20. — «Benoil Fra­
chon surh libero questa .se­
ra ». La prima notizia veniva 
diffusa nel tardo pomeriggio 
dagli avvocati che hanno as­
sistito il segretario gene­
rale della CGT nel dibatti­
mento svoltosi oggi presso la 
Corto per lo istruttorio pro­
cessuali. Essa passava imme­
diatamente da un capo al­
l'altro di Parigi, suscitando 
dappertutto, alla sede della 
confederazione, nello sezioni 
sindachili. nelle fabbriche, 
nelle redazioni dei giornali 
dei lavoratori una gaia effer­
vescenza. Dopo pochi minuti 
decine di delegazioni, utiliz­
zando ogni mezzo disponibile, 
dall'autobus alle biciclette, 
partivano diretti alla prigio­
ne di FrcMics, a circa dieci 
chilometri dalla capitale, JRM-
essere presenti alla scarcera­
zione di Frachon e dargli il 
primo saluto. 

I primi ad arrivare sono 
stati i rappresentanti della 
federazione dei metallurgici. 
A pochi minuti di distanza 

arrivavano i segretari della 
CGT, Le Leap, Monmousseuu, 
Leon Mauvais, e, a intervalli, 
innumerevoli personalità sin 
daeali e delegati delle mag­
giori fabbriche. Intorno alla 
prigione, si formava un grup­
po compatto di persone, che 
hanno atteso per qualche ora, 
insensibili alla pioggia legge­
ra o al freddo pungente di 
questa sera. Sul largo viale 
alberato e nei bar dei din­
torni era una insolita anima­
zione. Gli operai che soprag­
giungevano salutavano con 
larghe strette di mano o ab­
bracciavano quelli che tro­
vavano: la notizia, conside­
rata come una grande vitto­
ria di milioni c milioni di 
lavoratori, veniva subito fe­
steggiata da coloro che si 
battono da mesi e mesi osti­
natamente per la pace e con­
tro la rovinosa politica di 
odio fazioso e di ostentato 
anticomunismo. 

La prima e grande soddi­
sfazione dei lavoratori fran­
cesi è che Benoit Frachon, 
dirigente sindacale venuto 
dalla classe operaia, possa 

LA ClllSI SULLA C.K.W IN EHANCIA 

L'Assemblea decide oggi 
la sorte del governo ianlei 

E s t r e m i t e n t a t i v i de l P r i m o m i n i s t r o p e r r i c o m p o r r e In n m g -
g i o n i n z n - N u o v i e m e i u l n m e n t i nl l 'orcl ine de l g i o r n o govern i l i ivo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 20. - Domani la 
Assemblea Nazionale conce­
derà o rifiuterà il suo voto 
di fiducia a Laniel? Alla v i ­
gilia della seduta decisiva, in 
cui si tratterà di scegliere 
fra una nuova crisi ministe­
riale o l'approvazione di una 
politica europeistica avver­
sata dalla maggioranza dei 
francesi, per l'attuale gover­
no, la situazione appare più 
che confusa. 

L'ultima voce messa in 
circolazione questa sera nei 
corridoi di Palazzo Borbone 
assicurava che la votazione 
sull'ordine del giorno scelto 
ieri sarebbe stata evitata. Per 
guadagnarsi ancora due gior­
nate di respiro. Laniel fareb­
be ritirare il testo già pre­
sentato sostituendolo con un 
altro di pieno gradimento dei 
due gruppi in contesa: gli 

M.R.P. e gli ex-gollisti 
questo modo, a termini di 
procedura, riproponendosi la 
questiono della fiducia, la se­
duta verrebbe sospesa ancora 
por quarantott'oro. 

Se raccogliamo tale voce, 
elio del resto viene da fonte 
abbastanza accreditata, è so­
lo per mostrare quali sotter­
fugi sia costretto a scegliersi 
il presidente por sopravvive­
re. A parte questa manovra 
tattica, nei colloqui sussegui­
tisi por l'intiera giornata, non 
è stata trovata ancora nes­
suna formula soddisfacente. 
Mentre gli M.R.P. continuano 
a chiedere una approvazione 
pura e semplice della poli­
tica esposta alla tribuna da 
Laniel e Ridault. gli ex-go l ­
listi si mantengono rigida­
mente sulle loro posizioni. 
Essi intendono assicurare il 
loro voto solo nel caso che 
si richieda 

di quelle di-

Ridolle del 301 in Romania 
le Imposte sul riddili ila latore 

I salari dei ferrovieri aumentati dal 25 al 40 per cento 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

totemica i t i la 
Chi siano state le princi­

pali vittime del blocco contro 
l'URSS e le democrazie po­
polari lo dicono ormai i fatti 
e le cifre. Si co leva ostaco­
lare lo «viluppo economico, e 
non solo il potenziamento dei 
mezzi dì difesa, in tutti i 
paesi del campo socialista: 
tutti hanno fatto invece gi­
ganteschi passi in avanti dan­
do vita a un nuovo mercato 
mondiale entro il quale i rap­
porti di scambio, fondati su 
un'effettiva cooperazione in* 
ter nazionale, sono aumentati 
a ritmo intensissimo. Privan­
dosi di mercati stabili e in 
espansione, l'Europa occiden­
tale invece si è ridotta in una 
situazione per cui, secondo il 
presidente della Commissione 

BUCAREST. 26. — Le im­
poste sui redditi degli operai, 
dei tecnici, degli ingegneri e 
degli impiegati sono state ri­
dotte in Romania del 30 per 
cento. Il decreto relativo, che 
stabilisce una analoga ridu­
zione delle imposte sui redditi 
degli artisti, degli scrittori e 
degli scienziati, è stato ema­
nato dalla presidenza della 
grande Assemblea nazionale 
romena, su proposta del go­
verno. 

L'iniziativa governativa era 
stata annunciata già domeni­
ca scorsa, in un comunicato 
su una riunione del Consiglio 
dei Ministri dedicato all'esa­
me di numerosi problemi re­
lativi al miglioramento del 
tenore di vita dei lavoratori. 
Oltre alla riduzione delle im­
poste. il governo ha affronta­
to in quell'occasione il pro­
blema degli approvvigiona­
menti ai lavoratori, ed ha 
adottato una serie di misure, 
per il miglioramento del s i ­
stema dei salari e degli in­
centivi destinati a favorire la 
qualificazione degli operai e 
l'elevamento della produttivi­
tà del lavoro. 

Queste misure, riassunte in 
una risoluzione governativa, 
entreranno in vigore, nei d i ­
versi settori produttivi, a par­
tire dal prossimo mese di d i ­
cembre. Analoghi provvedi­
menti sono stati invece già 
adottati, nei giorni scorsi, per 
quanto riguarda i ferrovieri, 
per i quali è stato approvato 
un nuovo sistema di retribu­
zione. in base al quale il sa ­
lario medio del personale de l ­
le ferrovie è stato aumentato 
dal 25 al 40 per cento a se ­
conda delle diverse categorie. 

In pratica, oltre al salario 
stabilito dalla tariffa ed ai 
premi già contemplati, i fer­
rovieri riceveranno incentivi 
in denaro, sotto forma premi 
e gratifiche da attribuirsi in 
relazione al buon lavoro ef­
fettuato. 

Tutte le misure citate r ien­
trano nel quadro dell'azione 
intrapresa dal governo rome­
no, per l'applicazione delle 
decisioni prese dal CC del 
Partito operaio nella sessione 

un miglioramento del tenore 
di vita dei lavoratori, ed 
esposte, in un discorso pro­
nunciato il 22 agosto, nell'un­
dicesimo anniversario della 
liberazione della Romania, 
dal Primo Ministro Gheor-
ghiu-Dej. 

Nel suo discorso Gheor-
ghiu-Dej rilevava innanzi­
tutto le deficienze che il CC 
aveva deciso dovessero essere 
rapidamente corrette. In par­
ticolare il Presidente del Con­
siglio osservava che il ritmo 
dell'industrializzazione e r a 
stato eccessivamente forzato. 
con una ripartizione non g iu­
stamente proporzionata degli 
investimenti . fra l'industria 
pesante, da una parte, e l'in­
dustria leggera e l'agricoltu­
ra, dall'altra. Come conse­
guenza. il miglioramento del 
tenore di vita era risultato 
« insoddisfacente rispetto allo 

5 scellini nel Kenia 
per ogni negro ucciso 
Un ufficiale colonialista dichiara, con brutale cinismo, che 
i diversi repartì « fanno a gara a chi uccide di più » 

, »«..-» —.. ~ — , — ^—- .—..—— w â..v... «...ventisei dita ripartite fra 
economica europea dell'ONUMl del 19-20 agosto «scorsi, per africani morti ed i feriti ri-1 mani e piedi. 

NAIROBI. 26 — Rispon­
dendo ad a l c u n e domande 
mossegli dal tribunale che lo 
sta giudicando per assassinio 
il cap. Gerald Se lby Lewis 
Griffiths ha affermato che 
« tra le unità dell'esercito in ­
glese nel Kenia vi è una a-
perta gara a chi uccide più 
Mau-Mau ». Egli ha detto tra 
l'altro che il suo battaglione 
aveva ricevuto da un ufficia­
le superiore « l'ordine di s u ­
perare tutti i primati rag­
giunti dagli altri reparti m i ­
litari circa l'uccisione di ter­
roristi Mau-Mau ». 

A proposito della « rivali­
tà » esistente tra i reparti 
militari inglesi, il cap. Grif­
fiths ha dichiarato erte nella 
mensa della sua compagnia 
aveva posto una lavagna su l ­
la quale venivano segnati gli l 

In <• prender*' atto 
ehiarazioni. 

Esistono, quindi, per l'at­
tuale coalizione due .solo pos­
sibilità per restare in piedi: 
o la benevola astensione di 
una forte maggioranza dei 
socialdemocratici, quelli che 
si ostinano a seguite lo di­
rettivo di Guy Mollet, oppu­
re l'adesione compatta dei 
gollisti su un ordine del gior­
no largamente rimaneggiato. 
Nel primo caso la breccia a-
perta dai secondi sarebbe sa­
nata dai primi, ma la crisi 
potrebbe considerarsi ugual 
mente inevitabile, perchè, co­
me conseguenza del voto, gli 
ex-gollisti por coerenza non 
dovrebbero che dimettersi. 

So si considera il problema 
di fondo, ossia la scelta e u ­
ropeistica, essa ha subito già 
una solenne bocciatura da 

•Ila Camera " d i | P a r l e . della maggioranza dei 
1 deputati nel momento in cui 

~*~ 111'o.d.g. socialdemocratico è 
stato respinto. Una dello pri­
me conseguenze è stata la 
mancata partenza di Bidault 
per la conferenza dell'Aja. 
dove è stato sostituito dal più 
alto funzionario del « Quai 
d'Orsay »», Parodi. Il ministro 
degli Esteri lo raggiungerà 
sabato prossimo se il gover­
no sopravviverà domani. La 
stampa francese questa sera 
considerava ormai priva di 
ogni contenuto una conferen­
za nata sotto cattivi auspici. 
Essa potrebbe, tutt'al più. la­
sciare le cose immutate, ri­
spetto alla recente conferen­
za preparatoria dei sostituti 

Il dibattito, che i giornali 
definiscono il più lungo e ap­
passionante di questi anni 
successivi alla liberazione, ha 
sottolineato, finora, in modo 
stridente e drammatico le 
conseguenze di oltre sei an­
ni di errori e di manovre 
politiche tutte orientate in 
una direzione unica. L'oppo-

Non bisogna dimenticare 
che. come è stato deciso og­
gi dall'Assemblea, le e lez io­
ni presidenziali si svolgeran­
no immancabilmente il 17 d i ­
cembro. A un mese di di ­
stanza il nuovo elotto assu­
merà la presidenza della Re­
pubblica. Anche se Laniel 
domani sera resterà in ca­
rica. magari con una for­
mula anche più generica di 
quella escogitata ieri, le di -
.vcussioni di questi giorni sa­
ranno riannodate durante la 
cri^i del prossimo gennaio 
« Essa — scrive questa sera 
Le Monde — è virtualmente 
già aperta. Si prevedeva che 
sarebbe stata grave sia per 
la sorte della maggioranza 
parlamentare che per l'orien­
tamento della politica estera. 
Ora qualunque possa essere 
il suo risultato, il dibattito 
epe ora sta per concludersi, 
ha dimostrato che a gennaio 
".' ? v . r à u n a c r i s i anche più 

sviluppo generale dell'econo­
mia nazionale ». 

La correzione di questo 
orientamento economico, at­
traverso una serie di misure 
indicate in modo circostanzia­
to da Gheorghiu-Dej nel suo 
discorso, era quindi destinata 
a consentire un forte miglio­
ramento del tenore di vita. 

A. M. 

Mozione a Tokio 
per gli scambi con la Cina 

TOKIO. 26. — Il gruppo 
parlamentare degli industria­
li e commercianti nipponici 
ha presentato stamane una 
risoluzione in cui si chiede 
che l'ONU convochi un con­
gresso economico internazio­
nale con la partecipazione 
della Cina. 

tornare oggi liberamente al­
la testa della grande confe­
derazione, mentre si opera 
una svolta enorme nella vita 
politica francese, e proprio 
quando nuove lotte per il 
miglioramento del tenore di 
vita e per il riconoscimento 
del diritti dei lavoratori sono 
state im|M>gnate. Praticamen­
te egli non aveva mai ab­
bandonato la vita della siiti 
organizzazione. 

Solo ricordando tutti i suoi 
sacrifici e il suo apporto co 
stante si può valutare lo 
slancio con cui. all'uscita dal­
la prigione, «>/>li veniva ac­
colto. Immediatamente con­
tinaia di persone gli si sono 
affollate attorno, ed egli ha 
voluto salutare uno per uno 
tutti coloro che partecipava­
no con la loro gioia a questo 
momento della sua vita di 
militante e di dirigente. 

Con la liberazione di Fra­
chon l'assurdo complotto 
montato dal governo contro 
i deputati e i dirigenti co­
munisti e sindacali può con­
siderarsi chiuso. L'istruttoria 
dei vari processi proseguirà, 
ma con la concessione della 
libertà provvisoria e dopo la 
deliberazione adottata dalla 
assemblea nel confronti del 
compagno Duclos e degli al­
tri quattro parlamentari co­
munisti, essa diviene pura­
mente formalo. Considerando 
oggi come si sono svolto le 
cose, si può dire che una 
nuova ombra di discredito 
sia caduta sui governanti 
delle attuali classi dirigenti. 

M. R. 

AL CONSIGLIO DELLA l\\CE 

Parla il presidente 
della Camera ti lena 

VIENNA. 2V>. — Al Consiglio 
mondiale della pace, riunito 
nella capitale austriaca, ha pai-
lato n«m il presidente della Ca­
mera dei deputati del Cile, Bal­
thasar Castro. 

F«li ha 1-es.t noto di essere 
venuto al Consiglio, e che .si 
recherà nell'URSS ed in Cina, 
con l'approvazione unanime 
della Camera dei deputati. 

Fra nli altri intervenuti nel 
dibattito meritano di essere ri­
cordati l'italiano Fenoattra e il 
metropolita di Mosca. Nicola. 

PIETRO INUKAU direttore 
Glorjcln Colorai vice direte resp. 
Stabilimento Tlpogr. U.E.S.LS.A. 

Vln IV Novembre. MI) 

La pasticca 

Bronchiolina 
cura la tosse, le raucedini 
e tutte le malattie della gola 

La vitamina A, contenuta nello pastiglia ÌÌHONCHIOÌJN A, 
protegga le mucose delie vie respiratorie, dai danni del Jumo 

Stupenda. 

Miriam Bru, eccezionalmen­
te bella, come la vedremo 
in « Ti ho sempre ornato » ni 
Hanco di Amedeo Nazzari 

OC.dl «PIUMA» AI CINEMA 

ADRIANO IML'KKIAI.K .MODKHMO 

Gli 

I Avventurieri 
PLYMOUTH TOIINKOUW • ̂ |olrw f/Wi/u !/'i)[,ì\fì 

ANNUNCI .SANITARI n o r r < m 

ALFREDO ^CSQUILINO 
V E N I R C I D.sfun/k»,; 

ZTXZSJTT. S K S S U A k l 
V A M I C 0 4 B a*» «if«>sM| 

. . « * , , -«-OMOA « A N C U i 
(MTfiaff i o * t.au*MO»> tPrttnnV* 

W C M U M i m o U l l l l l l i W W 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di ogni erigine. Denccnze costi­
tuzionali Cure prematrimoniali 

PROr. t)R. DE BERNARDI* 
Spécialista dcrm doc. Un. St. med 
Ore 9-13 - 16-lì), fest. 10-12 - ROMA 
PUira Indipendenza S (Stazione) 

STROM 
VENE VARICOSE 

VKNKKKB PKLLB 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Piazza del Popolo) 

Tel. 61.929 . Ore 8-20 - Fest K-12 
Decr Pref N 21347 dei T-7-I0.SZ 

StTiflf Dottui 
DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cura sclerosante dtlle 
V ENE VARICOSE 
VENEREE - PELLB 

DISFUNZIINI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO 152 
Tel. 354.501 - Ore 8-20 . Kest 8-13 

ut VIA NAZIONALE 192s «s>s& 
0J9O WiSOBtA 

L'ORGANIZZAZIONE 

a tuffo fomlirio rlplfo cictMi lai'nmttici 
mima uqyi "21 l/ìoiwmha In ma 

canifjayno di vendita Hi 

Iphhuti di ogni gynpip 
delle miqUeeilMh'wìw nazionaliod'PMPÌP 

a (JleÀZì òeiiÀU tnecedeiiti 

sultanti dalle operazioni svol- ..^ , 
te nella giornata dalla com--<kvc i siya per l'avvenire della 
pagnia; egli. ricompen»ava 
i suoi soldati nella misura di 
cinque scellini a testa per 
ogni africano, presunto «Mau 
Mau », ucciso. 

L'ufficiale ha anche affer­
mato che un altro reparto 
e precisamente il 23* batta­
glione d e i « King's african 
rifles » € dispone di un altro 
sistema di registrazione delle 
uccisioni dì Mau-Mau, s iste­
ma che registra anche morti 
non ufficiali >. 

Un bfflbfM poftohese 
coi fentirèi dtfa 

MATOS1NHOS Portogallo, 
26. — Nell'ospedale di questa 
città è nato un bambino con 

Francia ». 
MICHELE KAGO 

Funzionario neutrale 
ferito in Corea 

PAN MUN JON, 26. — Un 
funzionario cecoslovacco della 
commissione neutrale di con­
trollo sull'armistizio in Co­
rea. il colonnello Ceko Vojtec 
Bagda, è stato trovato oggi 
nella sua camera a Inchon, 
ferito al capo da un colpo di 
rivoltella. 

Il colonnello Bagda è stato 
trasportato sulla nave a m e ­
ricana ospedale Consolation, 
dove sì trova tuttora. Non è 
stato permesso ai giornalisti 
di avvicinarlo. 

*£*evt/tt: 
Vajpgwa MpntMt* pura lana 150 cm. . . L. I .2M 

para lana Australia 15* cm- » l-9*a 
«Marmtto» 150 c m » t . 5 f 

Tarpai • Caverewtt para lana Isa em. • » £-90* 
pett. Oierdano-Manotto ecc. IS« em- » S-S»> 

para lana Australia 1 M cm. . . . » S35« 

LAXEtUB M ^ Ì A 
lana 13* ero. «a L> 5— a > 1.3*» 

lana, «appai a t tesa 1S« cm. . - a U ta t 
PalwtatoPwam lune, catari vari para lana . » 1.S9* 
Taccil ' alma ni aawrtitt ISa e m » t«M* 

CimpXEft lE - TELKMfc 
tele grene dello raagHarl anaBCa la tatto le 

M ero. - » 15« 

rs H vari 

L» saa a » 43* 
rifarla era. 1 M a «55 

catari vari » 22» 
a—it i t i » SS» 

S A L I I 

ém I» M: 1M:. «sa: »*•: *—'. *•* al metro 


